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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

INTERROGAZIONE p. -15_15 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinarie a risposta orale in Aula 
Ordinarie a risposta orale in Commissione 	il 
Ordinarie a risposta scritta 	 E 
Indifferibile e urgente in Aula 	 ❑ 
Indifferibile e urgente in Commissione 	 ❑ 

OGGETTO: regolarizzazione oneri fiscali e burocratici per cittadini ed imprese del 

Comune di Mappano. 

Premesso che 

o la legge regionale n. 1 del 25 gennaio 2013 ha istituito il Comune di Mappano 

nell'ambito della Provincia di Torino, mediante distacco dai Comuni di Caselle 

Torinese, Borgaro Torinese, Settimo Torinese e Leinì delle porzioni di territorio 

identificate nella delimitazione territoriale risultante dalla pianta planimetrica e dalla 

descrizione dei confini del Comune di Mappano allegate alla presente legge (Allegati A 

e B), della quale formano parte integrante e sostanziale; 

premesso, inoltre, che 

o l'efficacia della legge istitutiva del nuovo comune è rimasta sospesa a causa del ricorso 

pendente dinanzi al T.A.R. Piemonte presentato dal Comune di Settimo Torinese; 

o a seguito di tale ricorso il Tribunale aveva rinviato il giudizio alla Corte Costituzionale 

che, con sentenza n.171/2014, ha dichiarato non fondate le questioni di 

incostituzionalità sollevate; 



considerato che 

o nelle more della suddetta sospensione, si sono svolti innumerevole riunioni con i 

Comuni interessati, la Città Metropolitana e la Regione, finalizzate a dirimere gli 

elementi di contenzioso e predisporre le condizioni migliori per permettere la 

costituzione del nuovo Comune arrecando meno disagio possibile ai cittadini e alle 

imprese che insistevano su quel territorio; 

o tra i numerosi incontri avvenuti negli anni, è importante citare quello del 16 dicembre 

2016, richiesto dalle associazioni Api, CNA, Confartigianato e Confesercenti, con il vice 

Presidente della Regione Piemonte e i Sindaci della zona 

o oggetto dell'incontro era il documento "Costituzione del Comune di Mappano" nella 

quale le associazioni sopra citate presentarono uno studio che metteva in evidenza i 

notevoli costi che le PMI localizzate sui territori coinvolti avrebbero dovuto sostenere 

sia in termini economici che autorizzativi ed urbanistici a fronte dell'istituzione del 

nuovo comune; 

considerato, inoltre, che 

o in tale incontro il Vice Presidente della regione, Aldo Reschigna, ha confermato la 

volontà della Regione Piemonte ad attivarsi presso gli organismi competenti al fine di 

evitare oneri relativi alla messa in regola di aspetti di carattere burocratico legati 

all'istituzione del nuovo Comune; 

tenuto conto che 

o con la Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 22-4496 "Art. 15 1. 

7/8/1990, n. 241 e s.m.i.; Art. 22 1.r. 14/10/2014, n. 14 e s.m.i. Approvazione bozza di 

Intesa tra la Regione Piemonte e la Città di Settimo Torinese", la Regione Piemonte ha 

deliberato: 

o di approvare una bozza di intesa con la quale si stabiliscono gli impegni assunti dalla 

Regione Piemonte e dalla Città di Settimo Torinese al fine di addivenire ad una 

composizione delle problematiche oggetto del contenzioso avanti al T.A.R Piemonte, 

con ciò garantendo il formale ritiro da parte della città di Settimo del ricorso n. 

968/2012 R.G., ancora pendente; 



o di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, a sottoscrivere la 

richiamata intesa, recependo eventuali modifiche non sostanziali rispetto all'allegata 

bozza, per contro demandando ad apposita deliberazione le modifiche sostanziali; 

o in seguito alla firma del protocollo d'intesa firmato in data in data 3-7 febbraio 2017, il 

protocollo d'intesa è stato sottoscritto dal Comune di Settimo Torinese e dalla Regione 

Piemonte, la prima sezione del Tar Piemonte ha dichiarato l'estinzione del ricorso per 

rinuncia; 

rilevato che 

o in data 11 giugno 2017, il Comune di Mappano ha provveduto ad eleggere i propri 

organi amministrativi; 

o il 14 luglio 2017 il Consiglio comunale ha approvato il gonfalone e lo stemma comunale 

e, il successivo 28 luglio, lo statuto comunale; 

rilevato, inoltre, che 

o secondo quanto appreso anche da articoli di stampa, il Sindaco Francesco Grassi 

avrebbe inviato una nota ai cittadini di Mappano comunicando loro le variazioni 

intervenute dall'i gennaio 2018 in tema di adempimenti fiscali al fine di far confluire le 

imposte e le tasse di cittadini e imprese nelle casse del Comune; 

o in modo particolare il Sindaco si riferirebbe all'addizionale Irpef dello 0,7% che in base 

alla delibera del Consiglio Comunale del 22 dicembre scorso ogni mappanese con un 

reddito superiore ai 17 mila euro annui (chi ha meno è esente) dovrà d'ora in poi pagare 

direttamente al nuovo ente e non più ai comuni cedenti di Borgaro, Caselle e Leinì; 

o secondo il messaggio che il Comune di Mappano ha divulgato tramite un volantino 

distribuito buca a buca e reperibile sul sito istituzionale, ogni lavoratore dipendente 

avrebbe dovuto trasmettere al datore e al proprio commercialista i dati di 

identificazione comunale bancari e la nuova aliquota di addizionale entro il 31 gennaio 

2018; 

o per alcuni residenti tale procedura non sarebbe valida dal momento che Mappano non è 

ancora stato censito dall'Agenzia delle Entrate; 



INTERROGA 

l'Assessore regionale competente per sapere 

o quali siano state le azioni svolte dalla Regione Piemonte al fine di garantire la non 

onerosità per i cittadini e le imprese rispetto agli aspetti burocratici derivanti dalla 

costituzione del nuovo comune; 

o quali siano le eventuali azioni di sostegno economico che possano essere prese in 

considerazione per le tipologie burocratiche di cui non sia superabile la non onerosità. 

Torino, 28 febbraio 2018 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


